I LEZIONE

ALFABETIZZAZIONE AL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO
GRAMMATICA DEL FILM
· L’origine fotografica del cinema

L’immagine cinematografica è il risultato della fissazione su una pellicola fotosensibile di immagini tratte dalla realtà. Quindi il cinema vuole essere una RESA OGGETTIVA della realtà. Può riprodurre cose esistenti e non raffigurare elementi astratti, come invece può fare la pittura.

· Che cosa significa “film”?

La parola inglese FILM vuol dire infatti “PELLICOLA”. Questa pellicola, incise su una striscia di poliestere o di triacetato di cellulosa, scorre a 24 FOTOGRAMMI AL SECONDO. Questo permette alle immagini fotografiche della pellicola di essere percepite dall’occhio come un unico movimento fluido e verosimile. La pellicola cinematografica è di 35 mm.
· L’immagine in movimento

Tale pellicola non è statica. Il cinema riproduce il movimento della realtà attraverso una sequenza temporale di fotogrammi che, attraverso i concetti di MOVIMENTO E DURATA trasformano più fotogrammi statici in una immagine in movimento.

IL CINEMA COME LINGUAGGIO
· Il cinema non si limita a riprodurre la realtà sullo schermo ma la struttura in forma di racconto attraverso un linguaggio artistico specifico.

· Il cinema, essendo quindi un linguaggio, è una forma di COMUNICAZIONE.

· Le risorse espressive del cinema sono dunque:

· LO SPAZIO - TEMPO UNITARIO DELLA REALTA’ in UNITA’ DISCONTINUE: LE SINGOLE INQUADRATURE.

· ATTRAVERSO IL MONTAGGIO viene introdotta una nuova unità spazio – tempo che può mescolare o ricomporre, in ordine diverso, le varie inquadrature che sono state precedentemente girate. 

· Il cinema è dunque un PROCESSO DI CONTINUA FRAMMENTAZIONE E RICOSTRUZIONE dove la SCENEGGIATURA segue le stesse tecniche e le stesse regole della NARRAZIONE.
CLASSIFICAZIONE DELLE IMMAGINI
Gli audiovisivi si classificano in:

· CORTOMETRAGGI (da 10 a 25 minuti)

Sono documentari o puntate di fiction o soap operas.

· MEDIOMETRAGGIO (da 40 a 60 minuti)

Sono spesso documentari televisivi, culturali o informativi o puntate di telefilm.

· LUNGOMETRAGGI  (dai 75 minuti in su)

Sono i films distribuiti normalmente nelle sale cinematografiche.

· VIDEOCLIP (la durata della canzone)

· SPOT PUBBLICITARI (dai 5 ai 90 secondi)
TIPI DI MACCHINA DA PRESA
· Camera a mano

· Camera – car

· Fly – cam

· Sky – cam

· Steady cam

TIPOLOGIA DEI MOVIMENTI DELLA MACCHINA DA PRESA
· Panoramica: movimento della m.d.p. intorno al suo asse orizzontale o a quello verticale. Le inquadrature che ne derivano prendono nome dal senso dello spostamento (panoramiche orizzontali, verticali). Talvolta si usano panoramiche rapidissime (a schiaffo), ma solitamente le panoramiche sono eseguite lentamente poiché rispondono ad esigenze descrittive. 

· Carrellata: la m.d.p. è montata su un carrello dotato di binari per eseguire movimenti fluidi, senza scosse. La carrellata è 

· - frontale quando il movimento avviene in profondità, 

· - laterale quando il movimento si compie da destra a sinistra o viceversa nel quadro, 

· - trasversale quando combina i due movimenti precedenti.

· - A volte il movimento della m.d.p. può essere solo apparente, prodotto da un puro gioco di lenti: in questo caso si ha lo zoom. 

· - Il movimento delle carrellate può essere affidato non solo a un carrello con binari, ma anche a una gru fissa o semovibile (il cosiddetto dolly), che permette di realizzare più movimenti contemporaneamente.

· - La m.d.p. può anche essere montata su un'automobile che consente maggior velocità di spostamento (camera-car), 

· oppure essere applicata al corpo stesso dell'operatore (carrellata a mano) con conseguenti sbalzi caratteristici dell'andatura umana e perciò con formidabile effetto realistico.

· - Una carrellata a mano può essere eseguita anche senza i suddetti sbalzi, garantendo la stessa fluidità della carrellata su binari: in questo caso si ricorre ad una sofisticata m.d.p. chiamata steadycam.

· - Si parla infine di carrellata aerea quando la macchina da presa è collocata su di un aeroplano.

IL RACCONTO CINEMATOGRAFICO
· Il cinema è un potente narratore di storie.

· Che cosa e come guarda la macchina da presa?

Ci sono 4 punti di vista fondamentali della m.d.p.:

· Oggettivo reale: la m.d.p. non coincide con lo sguardo di nessun personaggio, bensì con lo sguardo di un osservatore esterno e invisibile, per esempio: il dialogo fra due personaggi osservato da uno spettatore posto di fronte; seguire un personaggio che cammina visto in linea orizzontale. 

· Oggettivo irreale: la m.d.p. non coincide con lo sguardo di nessun personaggio ed è posto da un punto di vista impossibile da raggiungere, ad esempio una ripresa aerea con vista dall’alto oppure un movimento della m.d.p. che penetra in una finestra chiusa, supera una porta senza che questa si apra.

· Punto di vista:

· Soggettivo: la m.d.p. coincide con lo sguardo di un personaggio e noi spettatori vediamo solo ciò che lui vede, guardiamo con i suoi occhi. 

· Semisoggettivo: la m.d.p. non coincide più con lo sguardo di un personaggio in modo totale, ma solo in modo parziale, collocandosi quasi sempre alle sue spalle ed offrendoci una porzione di realtà che corrisponde quasi completamente a quella che egli vede.

· Interpellazione: l'attore o gli attori, guardando in macchina, danno la sensazione di rivolgersi direttamente allo spettatore (a meno ovviamente che non si tratti di una soggettiva), di guardarlo, come fa il giornalista o la presentatrice alla televisione. 

· Il narratore del racconto cinematografico può essere:

· Esterno: è l’equivalente della terza persona del racconto narrativo. Il narratore non si mostra, il racconto avanza in forma oggettiva (esempio: l’Iliade)

· Interno: il narratore è l’io narrante in prima persona della storia, quindi è uno dei personaggi che compaiono nel film (esempio: il diario, la lettera).

LA FOCALIZZAZIONE NARRATIVA
· La focalizzazione è il modo con il quale gli autori del film danno informazioni allo spettatore sulla storia narrata. Può essere di tre tipi:

· Focalizzazione esterna: lo spettatore ha una conoscenza della vicenda narrata inferiore rispetto a ciò che sanno i personaggi (il regista inquadra una partita a poker solo con il volto dei personaggi senza farci vedere le carte che hanno in mano. Ciò crea la suspense).

· Focalizzazione interna: lo spettatore conosce il punto di vista di un personaggio (esempio: nella partita a poker il regista inquadra solo le carte di un giocatore).

· Focalizzazione zero: lo spettatore conosce il punto di vista di tutti i personaggi (esempio: si assiste ad una partita a poker e il regista inquadra di volta in volta le carte di tutti i giocatori). Ciò corrisponde al narratore onnisciente.

